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25 ottobre 2020

DeDicazione Della chiesa parrocchiale

Prima lettura: Dal primo libro dei Re (8, 22-23. 27-30)
 «Siano aperti i tuoi occhi verso questa casa».

Salmo Responsoriale: (Salmo 94) 
 Rendiamo grazie a Dio nella sua dimora.

Seconda lettura:  Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 4-9)
	 	«Quali	pietre	vive	siete	costruiti	anche	voi	come	edificio	spirituale».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 19-24)
 «I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità».

AVVISI

• Domenica 25 ottobre 2020
ore 18.00 in chiesa: Canto del Vespero.

Da sabato 17 ottobre in Ufficio Parrocchiale 
si accettano le intenzioni 

per le sante Messe per l’anno 2021
in suffragio dei defunti...

...nei	giorni	e	le	ore	in	cui	è	aperto	l’Ufficio	Parrocchiale:
lunedì e sabato dalle 9.30 alle 11.30;

giovedì dalle 18.00 alle 19.30

Domenica prossima 1° novembre 31 ragazzi si accosteranno per la prima 
volta al sacramento dell’Eucarestia. 13 ragazzi alle ore 12.00 e 18 alle ore 
15.00. Vista la situazione di emergenza sanitaria e il numero limitato di po-
sti in chiesa chiediamo gentilmente alle persone che di solito frequenta-
no la santa Messa delle ore 12.00 di cambiare l’orario per permettere 
ai famigliari dei ragazzi di poter partecipare.

DeDicazione Della chiesa Di  san Vincenzo a TriesTe

Il 19 luglio 1890 veniva posta la prima pietra, benedetta dal vescovo Gio-
vanni Nepomuceno Glavina, della chiesa parrocchiale di san Vincenzo de’ Paoli.

Il 1° ottobre 1905, terminati i lavori di costruzione, la chiesa fu benedetta dal 
vescovo Francesco Saverio Nagl e dedicata a san Vincenzo de’ Paoli.

Bisognerà aspettare il 1930, con la costruzione dell’altare maggiore, perchè 
la chiesa venga solennemente consacrata; a presiedere la cerimonia il vescovo 
Luigi Fogar: è sabato 25 ottobre.

Il segno del tempio ricapitola ed esprime in certo senso i vari momenti e 
modi della presenza di Dio in mezzo agli uomini: dal tempio cosmico dell’Eden 
alla terra promessa, dalla tenda del deserto al tempio di Gerusalemme, dall’uma-
nità di Cristo alla compagine ecclesiale e ad ognuno dei suoi membri.

La liturgia rinnovata sottolinea in modo più chiaro il significato della chiesa-
edificio, come segno visibile dell’unico vero tempio che è il corpo personale di 
Cristo, e il suo corpo mistico, cioè la Chiesa sposa e madre, la quale celebra in 
un determinato luogo il culto in spirito e verità.

Al di là della sacralizzazione dello spazio materiale, propria delle religioni 
naturalistiche, siamo stimolati a cogliere nel Cristo uomo-Dio la vera sacralità 
che da lui si comunica a tutto il popolo santo e sacerdotale, battezzato e crismato 
dallo Spirito, unito nell’unica oblazione al sommo ed eterno sacerdote. 

(C.E.I., Benedizione degli Oli, Dedicazione della chiesa e dell’altare. Premesse. Roma, 
Libreria Editrice Vaticana, p. 12.)


